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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Massimo FIORIO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 13.30.

Massimo FIORIO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interro-
gazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-03516 Mongiello: Sulle eccezionali avversità atmo-

sferiche verificatesi nella provincia di Foggia nel

mese di settembre.

Colomba MONGIELLO (PD), nell’illu-
strare l’interrogazione in titolo, ricorda
che l’evento meteorologico del tutto ecce-
zionale, oltre a provocare gravi sofferenze
alle persone, ha reso l’annata agricola
della provincia particolarmente infelice.
Intere coltivazioni sono state devastate e
gli agricoltori colpiti attendono interventi
urgenti del Governo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE inizia a rispondere all’interroga-
zione in titolo.

Massimo FIORIO, presidente, comunica,
dato il protrarsi delle votazioni del Par-
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lamento in seduta comune, che i lavori
delle Commissioni potranno riprendere
solo al termine delle stesse. Sospende
quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.35, è ripresa
alle 16.45.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Colomba MONGIELLO (PD), repli-
cando, si dichiara soddisfatta per la ri-
sposta puntuale del Governo che foto-
grafa precisamente la situazione conse-
guente all’eccezionale ondata di mal-
tempo. Coglie l’occasione per ringraziare
tutti coloro che si sono adoperati nel-
l’emergenza affinché il bilancio fosse il
meno pesante possibile.

Manifesta apprezzamento per la deci-
sione del Ministro Martina di intervenire
anticipando i pagamenti relativi alla Poli-
tica agricola comune e adottando altre
misure razionali per far fronte alla situa-
zione, citate nella risposta.

Auspica che si possa incrementare il
Fondo di solidarietà nazionale attraverso
una sensibilizzazione degli agricoltori,
trattandosi di eventi climatici sempre più
frequenti.

Ricorda infine che nella provincia di
Foggia sono andate distrutte le produ-
zioni orticole, con particolare riferimento
al pomodoro, e che si spera nella pros-
sima campagna viticola e olivicola per
lenire le sofferenze economiche degli
operatori. Confida pertanto nell’azione
puntuale che il Governo saprà svolgere
per le imprese agricole danneggiate ri-
cordando che la crisi ricade in gran parte
su lavoratori dipendenti.

5-03518 Caon: Sull’indennizzo degli agricoltori

danneggiati dalle nutrie.

Guido GUIDESI (LNA), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, rinuncia a
illustrarla.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Guido GUIDESI (LNA), replicando,
chiede al Governo di intervenire nel più
breve tempo possibile per adottare le mi-
sure per far fronte ai danni subiti dagli
agricoltori, per lo smaltimento delle car-
casse, per la prevenzione di possibili rischi
igienico-sanitari per le persone e per la
prevenzione dei fenomeni di erosione degli
argini golenali e rivieraschi.

5-03519 Benedetti: Sulle ricadute sul comparto

agricolo derivanti dalla crisi ucraina.

Silvia BENEDETTI (M5S), illustrando
l’interrogazione in titolo, ricorda il valore
in termini assoluti dell’export verso la
Federazione russa che è stato intaccato a
seguito dell’innescarsi della crisi. Ricorda
altresì che per l’Italia si registrano 200
milioni di euro di danni, mentre l’Unione
europea ha previsto misure di ristoro per
125 milioni di euro per tutti i paesi UE,
misura che giudica insufficiente.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Silvia BENEDETTI (M5S), replicando,
manifesta perplessità per il tempo inter-
corso prima di avviare il monitoraggio
stabilito dalle istituzioni europee.

Osserva inoltre che l’Unione europea
ha assunto decisioni di politica estera che
hanno avuto ripercussioni gravi per il
settore agricolo e che tali decisioni dove-
vano essere oggetto di una valutazione di
ordine più generale. Infatti, se pure si
potranno indennizzare le perdite nel breve
periodo degli operatori agroalimentari,
non si potrà intervenire efficacemente per
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rimpiazzare quote di mercato perse che
nel frattempo saranno occupate da altri
soggetti economici.

Massimo FIORIO, presidente, avverte
che, su richiesta del presentatore e d’in-
tesa con il rappresentante del Governo, lo
svolgimento dell’interrogazione n. 5-03517
è rinviata ad altra seduta.

Dichiara infine concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 17.05.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 11 settembre 2014.

Norme per la valorizzazione dei prodotti agricoli e

alimentari provenienti da filiera corta a chilometro

zero e di qualità.

C. 77 Realacci, C. 1052 Caon e C. 1223 Gallinella.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
17.05 alle 17.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-03516 Mongiello: Sulle eccezionali avversità at-
mosferiche verificatesi nella provincia di Foggia nel mese di settembre.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’ennesima calamità naturale che si è
abbattuta, questa volta, sulla regione del
Gargano, ha causato danni di proporzioni
davvero devastanti, in un’area che, fino a
pochi giorni fa, era una zona produttiva di
primo ordine e non solo dal punto di vista
agricolo.

Non è possibile ancora quantificare i
danni – e già solo questo rende idea di
quanto sarà dura ripartire –, ma i numeri
di cui si sente parlare non saranno molto
lontani dal vero. Per quanto riguarda
l’agricoltura, nella zona colpita, le aziende
e le infrastrutture a loro servizio, come le
strade interpoderali, i ponti e i manufatti,
sono stati rasi al suolo.

Il Ministro Martina, che ieri ha visi-
tato l’area colpita, ha avuto modo di
confrontarsi con chi sta vivendo in prima
persona questo dramma (i sindaci, la
popolazione civile, gli agricoltori), non
solo per ascoltare il loro disagio, ma
soprattutto per capire come possiamo
intervenire per essere più efficaci possi-
bile in accordo con la regione. Con i suoi
rappresentanti, infatti, questa mattina si
è tenuta presso il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
una riunione presieduta dal Ministro Gal-
letti, alla quale abbiamo partecipato in-
sieme ai vertici della protezione civile e
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, nella quale sono state esaminate le
urgenze, le conseguenti misure e le ri-
sorse da destinare a queste.

Per quanto riguarda l’attività agricola,
il Ministro Martina si è impegnato a
ottenere l’erogazione dell’anticipo Pac a

partire dal 16 ottobre invece che dal 1o

dicembre, realizzando almeno una parte
di quella liquidità necessaria alla ricostru-
zione delle imprese. Inoltre, per il ripri-
stino delle strutture produttive, il Ministro
Martina ha garantito l’impegno a reperire
quante più risorse possibili, e si ricordano,
a questo proposito, le possibilità offerte
dal Programma di sviluppo rurale.

Verranno quindi attivate tutte le misure
previste dalla normativa in materia di
gestione delle emergenze volte ad agevo-
lare l’ottenimento di contributi pubblici e
ad ottenere le esenzioni previste.

Inoltre, lavorando a fianco della re-
gione per la stima dei danni, promuove-
remo la declaratoria di eccezionale avver-
sità atmosferica, necessaria per accedere
agli interventi del Fondo di solidarietà
nazionale. Non voglio ripetere, per l’enne-
sima volta, quanto le risorse per gli in-
terventi successivi alle calamità naturali
siano insufficienti a fronteggiare danni
sempre più ingenti e sempre più frequenti
e di come sia necessario utilizzare lo
strumento assicurativo. Non esistono più,
infatti, regioni d’Italia che possano rite-
nersi al sicuro da rischi climatici.

Per questo, al momento delle scelte che
la politica agricola comune ci rimetteva
per il periodo 2014-2020, abbiamo puntato
sulla misura « gestione dei rischi » all’in-
terno del Programma nazionale di svi-
luppo rurale, presentato alla Commissione
dell’Unione europea. A questa misura, fi-
nalizzata ad incentivare l’adozione da
parte degli agricoltori di una serie di
strumenti preventivi come l’assicurazione,
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i fondi di mutualità e lo strumento per la
stabilizzazione dei redditi, in accordo con
le Regioni, abbiamo destinato le maggiori
risorse: oltre 1,6 miliardi di euro.

Pensiamo che questi strumenti siano, nel
loro insieme, sicuramente più adeguati a ri-
spondere alle necessità delle imprese colpite
da eventi eccezionali come quello del Gar-
gano e intendiamo realizzare iniziative spe-
cifiche per farli conoscere alle imprese, per-
ché in numero sempre maggiore siano in
grado di sfruttare queste possibilità.

Per quanto riguarda le infrastrutture
irrigue danneggiate, al cui recupero po-

trebbero essere destinati i fondi del PSR,
voglio ricordare che nello stesso Pro-
gramma nazionale cui mi riferivo poc’anzi,
è contenuta la misura sul Piano irriguo. La
dotazione finanziaria al momento è di 300
milioni di euro ma a queste risorse do-
vrebbero aggiungersene ulteriori a valere
sul Fondo di sviluppo e coesione.

In ultimo, consentitemi di ringraziare,
anche a nome del Ministro Martina, tutti
coloro che si sono adoperati con genero-
sità e altruismo, negli interventi di soc-
corso e, in particolare gli uomini del
Corpo forestale.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-03518 Caon: Sull’indennizzo degli agricoltori
danneggiati dalle nutrie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, la nutria, roditore di grande
taglia originario del sud America e quindi
alloctono per il nostro Paese, risulta pre-
sente su estese porzioni dell’Italia setten-
trionale e centrale e la sua crescente
presenza determina problemi di diversa
natura, di cui il più preoccupante è quello
inerente la compromissione della tenuta
delle arginature fuori terra dei canali di
irrigazione e di scolo con conseguente
rischio di allagamento delle zone adiacenti
in occasione di ondate di piena, stante
l’abitudine della specie di scavare cunicoli
e camere ipogee anche di notevole esten-
sione.

Peraltro, si segnala che la nutria è
considerata una specie selvatica invasiva e
che la attuale normativa comunitaria, tut-
tora in fase di approvazione, indirizza – in
via generale – i Paesi membri alla eradi-
cazione di tutte le specie alloctone che
rappresentino una minaccia per l’econo-
mia e la biodiversità dell’Europa.

Pertanto, per il controllo di tale specie,
il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, ha approvato la
modifica dell’articolo 2, comma 2, della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, che pre-
vede l’equiparazione della specie ai ratti,
ai topi propriamente detti ed alle arvicole,
ai quali non viene accordata alcuna forma
di tutela.

Tale innovazione comporta la mancata
applicazione delle sanzioni amministrative
o penali di cui agli articoli 30 e 31 della

citata legge n. 157 del 1992, nei casi di
abbattimento della specie da parte di cac-
ciatori o di proprietari di fondi agricoli.
Da ciò deriva la possibilità di attuare piani
di controllo anche finalizzati all’eradica-
zione della specie.

Alla luce della modifica normativa, ap-
pare allo stato necessario affrontare le
varie problematiche relative, tra l’altro,
allo smaltimento delle carcasse, per la
quale si ritiene auspicabile l’emanazione
di norme in materia di polizia veterinaria,
anche alla luce delle Linee guida per la
gestione della specie in parola emanate
dall’istituto superiore per la protezione e
ricerca ambientale (ISPRA).

Non di meno, in relazione alla delica-
tezza della materia trattata e alla coeva
esistenza di contrapposte modalità di tu-
tela, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con le
altre amministrazioni interessate, non
esclude la possibilità di attivare, fin da
ora, una fase di monitoraggio e approfon-
dimento.

Detta attività sarà volta a promuovere
l’adozione, nell’ambito di una produttiva
dialettica parlamentare, di atti normativi,
anche di carattere secondario, che si do-
vessero rendere necessari, al fine di af-
frontare le problematiche emerse a livello
territoriale e dal confronto con gli enti
locali preposti, tra cui il ristoro dei danni
subiti, il ricordato smaltimento delle car-
casse e la prevenzione di possibili rischi
igienico sanitari per l’uomo.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-03519 Benedetti: Sulle ricadute sul comparto
agricolo derivanti dalla crisi ucraina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riguardo alla crisi generata dal-
l’embargo russo intendo precisare che il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali presta la massima atten-
zione, anche nell’ambito del ruolo svolto
dal Ministro in qualità di Presidente di
turno del Consiglio Agricoltura e Pesca
dell’Unione europea.

Sul tema abbiamo provveduto da su-
bito, come Presidenza di turno, ad avviare
con la Commissione europea un monito-
raggio completo e costante dei mercati dei
prodotti interessati dal bando, anche in
vista dell’attivazione delle misure oppor-
tune.

Infatti, già dal 14 agosto scorso, sono
stati attivati gruppi di esperti e dei comi-
tati di gestione che hanno seguito con
attenzione e a cadenza settimanale l’an-
damento dei mercati e dei prezzi di tali
prodotti. Questo monitoraggio costante ha
generato l’attivazione, da parte della Com-
missione europea, di misure urgenti per il
settore ortofrutticolo e per il lattiero ca-
seario volte a stabilizzare i mercati e a
difendere i redditi dei produttori.

L’azione di monitoraggio sta conti-
nuando in modo costante e a cadenza
sempre più ravvicinata, in particolare per
il settore della carne per il quale ancora
non sono state attivate misure ad hoc.
Un’analoga azione di monitoraggio è stata
promossa per quanto riguarda i prodotti
della pesca e dell’acquacoltura.

Peraltro, nel corso del Consiglio dei
ministri dell’agricoltura straordinario del

5 settembre scorso, dopo un aggiorna-
mento della situazione in questione, si è
proceduto all’esame delle misure già in-
traprese al riguardo nonché di quelle da
adottare eventualmente in seguito.

Relativamente alle azioni di medio-
lungo periodo, l’attenzione si concentra sul
rafforzamento delle risorse finanziarie per
la promozione (la Commissione ha già
stanziato 30 milioni di euro in più), la
possibilità di sostenere con fondi diretti, in
modo mirato, le perdite di reddito per i
settori più esposti, maggiori risorse finan-
ziarie sul fronte delle crisi di mercato e la
ricerca di mercati terzi alternativi. In tal
senso, stiamo intensamente lavorando con
i servizi della Commissione europea.

Nel recente Consiglio straordinario
Agricoltura del 5 settembre a Bruxelles è
stata confermata la necessità di una ri-
sposta omogenea, unitaria e solidale a
livello di Unione europea per contrastare
gli effetti dell’embargo russo sui prodotti
agroalimentari europei.

In particolare abbiamo posto atten-
zione a che le sanzioni decise a livello
europeo nei confronti della Federazione
russa in relazione alla situazione in
Ucraina orientale non avessero attinenza
con gli scambi agricoli; esse sono infatti
afferenti al settore finanziario, alla difesa,
ai beni « dual use » e all’alta tecnologia.

In reazione Mosca ha peraltro deciso di
restringere per un anno le importazioni di
alcuni prodotti agricoli e agroalimentari
da UE, USA e altri Paesi.
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